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Con 
,— i r S. Padre Leone X I I l e 
entrato nel suo ventesimoqninto 
anno di Pontificato, In questi 
giorni da tutto il mondo giun­
gono al santo Vegliardo auguri 
di felicitazione e da tutti i cuori 
salgono voti a Dio perchè ce lo 
conservi ancora a lungo. 

Leone X I l I è nato a Carpi-
neto, borgata . di cinque mila 
abitanti poco lontano da Eoma, 
dalla nobile e antica famiglia 
dei •còni;!"Pecci.ÌL': ventisette-
anni fit ordinato sacerdote e su­
bito ascritto da Grregorio XVI 
fra i Prelati. Dal 1837 al 1846 
fu governatore di IJenevento, 
Delegato apostolico a .Perugia e 
Nunzio presso il re del Belgio. 
Nel 1846, dietro preghiera dei 
cittadini di Perugia che erano 
senza vescovo, fu nominato ar­
civescovo di quella città dove 
fece il suo solenne ingresso ai 
26 luglio 1846. Nel Concistoro 
del 19 dicembre'1853 fu nomi­
nato cardinale e nel 1877 Ca­
merlengo della Santa Chiesa, 
per cui dovette lasciar Perugia 
e andare a Eoma. 

Morto, il 7 febbraio 1878 Pio 
IX, di santa memoria, i cardi­
nali elessero Papa il cardinale 
Gioacchino Pecci, ohe assunse 
il nome di Leone XIII . Era il 
20 febbraio 1878. 

Una santità spiccata, un cuore 
nobilissimo e un ingegno ele­
vato fecero si che l'attuale Pon­
tefice venisse stimato e rispet­
tato anclie dai sovrani e dai 
-popoli protestanti o infedeli ; ma 
più che tutto, fecero si che egli 
si acquistasse il profiìiido amoro 
e la profonda venerazione di 
trecento milioni di cattolici, i 
quali — uniti in ispii'ito —-in 
questi gioi'ni gridano in coi'o: 

Viva Leone XIIl ! 

-*'5|8'« 

La cassa nazionale ài previdenza, 
per la invaHdità e vecchiaia 
degli operai. 

Si parlava all'amichevole con alcuni 
buoni contadini ed operai attorno al 
fuoco. C erano poco lontano da noi al­
cune persone ohe discorrevano dei loro 
all'ari ; un maresciallo dei carabinieri in 
pensione, due altri che vecchi oramai e 
stanchi aveano lasciata e ceduta la bot­
tega per ritirarsi a godere in pace la 
lojo vecchiaia, ed il sindaco del luogo, 
pensionato anch' egli, dopo una lunga 
carriera, laboriosamente fatta nei tribu­
nali del regno. Nel vedere quelle persone 
pacilìcho, venne subito in bocca a qual­
cuno de' miei amici : Oh quelli là sono 
beati adesso ; hanno lavorato, ma oi-a 
possono almeno vivere tramiuilli I Ci 
vorrebbe anche per noi qualcosa di si­
mile ; ci vorrebbe anche per noi un po' 
di pensione nella nostra vecchiaia, per', 
poter vivere gli ultimi anni un po' in 
pace, dopo aver tanto lavorato. 

— C è anche per voi, soggiungevo io 
allora, la possibilità di avere la pensióne,' 
uua specie di paga quando diventerete 
vecchi od inabili al lavoro. Non lo sapete ? 

— Come, come? non ne sappiamo 
niente! 

— Guardate; gli impiegati del governo, 
del comune, i maestri, ecc., lasciano den­
tro una parte della paga ogni anno pei' 
avere la,pen8Ìone dopo4anti anni; i.-sol/ 
dati, i carabinieri ohe vanno volontari 
hanno piccola paga, ma poi hanno tin 
tanto, una pensione, .finito il servizio. Ci 
sono di quelli che fanno un contratto 
con certe societii che si chiamano di As­
sicurazione sulla vita; pagano un tauto, 
e dopo tanti anni hanno un vitalizio, 
oppure iu caso di disgrazia vengono man­
tenuti, in caso di morte violenta la. loro 
famiglia ha una data somma. — Va bene, 
voi che non avete molti denari non po-

/tete fave di questi contratti che sono co­
stosi, perchè anche la Bncietà di Assicu­
razione ci ha da guadagnar sopra; — 
allora ci ha pensato il governo. — 11 go­
verno deve aiutare la povera gente, fare 
delle facilitazioni per essa, provvedere 
perchè non vada iu miseria; è un obbligo 
suo questo, perchè i ricchi possono prov­
vedere da soli, i poveri invece no, perchè 
hanno poco o niente. Ecco dunque quello 
che si è fatto. State attenti per capir bene, 
e per poter poi provvedere alla vostra 
pensione ; — e domandate dove non capite. 

— Stiamo tutti attenti. 
— Nel 1898 sì è fondata una Gassa 

apposta, una Cassa per tutti gli operai e 
contadini del Regno d'Italia; è sotto la 
vigilanza e dipendenza del Governo, aiu­
tata coi denari di tutto il Regno ; è una 
specie di Gassa di Risparmio operaia ; 
quelli che vogliono essere soci pagano 
un tanto, poca cosa, e dopo tanti anni 
hanno la pensione. ^ 

— E se il Governo mangia tutto',' Vi 
ricordate pure la Banca Romana ecc. 

— Questo non potrà mai accadere. 
Perchè il. Governo non può assoluta­
mente mancare a un impegno preso 
COSI solennemente; e quella della l'Sanca 
Romana e simile era una cosa tutto di­
versa dalla nostra : non e' è da avei' 
paura per questo. 

—• Gontinueromo un'altra volta. 

Si proiìiira un'altra violazlouo 
alla libertà. 

In parecchie delle nostre casse rurali, 
furono i carabinieri ad assumere infor­
mazioni sul numero dei soci, capitale in 
giro ecc. ecc. I.a cosa, senza parerci nuova 
sotto la materna libertà del liberalismo, 
ci sorprese e andammo iu cerca del mo­
tivo di quella inchiesta. 

Ed ecco quanto la semi-uificioaa Cor-
rispondcnxa verde scrive ; 

« Un progettino di legge si sta prepa­
rando in questi giorni, il quale non po­
trà suscitare opposizioni legittime alla 
Camera, ma avrà un carattere speciale. 
Disciplinerà, cioè, le Casse rurali, sotto­
ponendole alle disposizioni del Codice di 
Commercio, alle quali avrebbero dovuto 
uniformarsi sin dalla prima fondazione. 

Siccovie poi le Casse rurali sono strumenti 
coi quali il clericalismo strozza i piccoli 
proprietari campagnuoU, e li tiene legati al 
suo carro con vincoli tutt'altro che com­
merciali, il giorno in cui la legge go­
vernerà le loro Casse rurali, o queste 
dovranno cessare di essere sottarie, o do­
vranno chiude/e i loro sportelli. 

Dopo aver tentato di celebrare il loro 
matrimonio col pubblico, o le Gasse ru­
rali faranno buona famiglia, o saranno 
costrette, benché clericaU, a divorziare,». 

Il Corriere Nazionale opportunamente 
osserva : 

«Ebbene, noi domandiamo a qualsiasi 
persona imparziale—• fosse pure ebrea o 
turca od ottentotta —• se è possibile im­
maginare maggior perfidia nel Governo 
che medita simili geste e maggior cini­
smo ne' suoi organi, che sì sfacciata­
mente le strombazzano. 
'"Noi-sappiami dunque oggi •.per, iquali 

fini e con quali criterii il Governo pre­
para una legge sulle Gasse rurali. Si 

.tratta di una vera rappresaglia ; si vuol 
punire le popolazioni cattoliche, unanimi 
liei protestare contro.!' immondo divorzio. 
Qui sta il punto di partenza. E qual mi­
glior modo di castigfu'le che quello di 
sotlbcare o paralizzare istituzioni dedicate 
al miglioramento delle classi popolari, e 
dalle quali esse già tanti insigni vantaggi 
•e conforti hanno ricevuto '( 

Cosi, va esplicandosi il programma 
democratico del Ministero. Gli sgi-avii 
riduconsì ad una burletta, ma iu com­
penso si intende dì l'ar ritornare l'età 
dell'oro per gli ebrei e gli alTaristi, per 
tutta la benemerita classe degli strozzini, 
a cui la infaticabile e provvida iniziativa 
cattolica aveva rotte le uova nel paniere 
ed alla cui balìa il p.ateriio Governo si 
accingo a restituire tante disgraziate fa­
miglio!» 

Ed ecco così spiegata la inchiesta dei 
carabinieri sulle nostre casse rurali. Ah, 
valeva proprio la pena dì cacciar l 'Au-' 
stria per godere di sill'atta libei'tà ! E sia 
detto senza tirarci la taccia di anti-ita-
liani, perchè Dio ci liberi se l'Italia 
reale fosse personificata in uno Zauar-
delli, in un Giolitti e compaguia. 

Pensa sempre alla formica, che lavora 
e risparmia l'estate per mangiare l'in­
verno ; còsi d'inverno non ti troverai 
con la fame ai lìanchi. 

Un niissìouario friulano 
croato vescovo. 

Con Breve in data del '23 gennaio ul­
timo scorso il S. Padre si depiuav.a no-
miiiarn Vescovi titolari il P. ODORIGO 
RIZZI DI UDINE e il P. Giovanni Pe-
legriuo Mondaiui di Villa (Bologna). 

Con altro Breve in data dello stesso 
giorno i due Padri suddetti venivano 
nominati Vicari Apostolici per la Cina. 
Il P. Odorìco nel ,Cheii-si Sett.le a suc­
cessore di iM. Pio Mesi, duiunto prima 
della sua consacrazione. 11 P. Giovanni 
Pellegrino nell'llu-nau Merid.le a suc-

j cesaoro di Mons. Antonio Pantossati, tru-
' cidato harbaramente dai Cinesi. 

Il proto alleato dei ricchi 

Che i preti siano amici del signori per 
opprimere il popolo? Ghe:SÌavero: questo'/ 

Ècco : precisamente in molti paesi chi 
fa la maggiore guerra al prete? Ohe gli 
impedisce qualunque buona opera ?ìsono 
precisamente i signori. Ed io so ohe^niplti 
preti dì .buona volontà- furohO'cOm'bat-
tuti, tacciati di intriganti,e-fin- costretti 
a fuggire perchè non vollero essere servi 
umilissimi di qualche, signorottOiprepo^ 
tento. Gho qualche • prete per:-arriore: di 
quiete sia troppo amico- dt certi,'sigiibri 
tutt'altro che:buoni, questo potrà-ossère 
talorai-nna necessità, talora Una oolpa,; 
precisamente ooriió - vi sono : dei socialisti 
e dei liberali (e lo'dicono ossi stessi)'Che 
fauno magnificamente 1 loro interessi: ed 
il loro tornaconto. . -

Ma noi sappianio, : olia- in :; moltissimi 
luoghi i principali 5fautori dell'unione, 
della cooperazione sono appunto i-preti; 
e farebbero di più, molto di pili i preti, 
se non trovassero due ostacoli;-da una 
parte l'interesse di quei due o tre ohe 
vedono i loro guadagni e la loro prepo­
tenza andare diminuendo e quindifanno 
una guerra spietata, e attiva; —dall'altra 
la diffidenza e il timore, oppure l'indif­
ferenza, la paura delle novità nella gente. 
«Non c'era bisogno una volta di queste 
cose ; sempre novità, credono dì cambiare 
il mondo », ecco quel che^dioe c^uàlóìiuo;, 
e non sa ohe il mondo non è piìv quello 
di. una volta, e quindi nori basta più, 
quello che si faceva una volta-^adesso 
bisogna unirsi, andar d'accordò,"proteg­
gere i propri interessi : oOll''in"iiùne- se sii; 
vuole andar bene — accordò: e unipiie. 
'Non ve'Siamo quanti 'vàntaggl'si-hanho' 
quando si è in imolti ? \; 

•' • Gino. 

L'assoluzione d'un parroco 

I socialisti sono tristamente abili'per 
gonbare, por calunniare. Ma (Vivaddio !) 
quest'arte, se non li perderà,!giungerà ,a 
screditarli quanto si meritano. Poiché è 
proverbio clic le bugie hanno le ,gciml)c 
corte e la verità o presto o tardi viene a 
galla e si vendica, come va, contro coloro 
che la vollero annegare. . Vi ,ricordate, 
lettori, dì quanto andavano insinuando i 
socialisti a proposito del parroco di Boara 
Pisani, don Napoleone Novaroto? Dice­
vano eh'egli avea chiuse le : porte della 
Chiesa durante la messa per i(:os}ringerei 
fedeli a Ormare la petizione da inviarsi 
al parlamento contro il divorzio, che que^ 
sta chiusura della chiesa. fu causa di 
disordini ecc. ecc. Ora, venne svolto in 
proposito un processo al tribunale di 
Este, E che ne risultò? Che il,pàrroco 
Novaroto fece bensì chiudere .7 per poco 
le porte della chiosa, ina non fece nes­
sunissima pressione sui fedelii.per 'co­
stringerli a firmare la petizione. I testi-
rnoni in generale deposero che il parroco 
avea ordinato di chiudere le porte di­
cendo ; chi vuol firmare, firmerà! Nes­
suno ebbe paura; qualcuno usci per uria 
porticina della sacrestia; non vi furono 
uè tumulti, uè bisbigli; e le porte re-
staron cliiuse per qualche moinento. Un 
solo volle far credere a coazione da parte 
del parroco, e a tmnulti; e questo solo 
fu un certo Sacchetto ijuigi, un... so­
cialista. 

II parroco Novaroto fu assolto per iue-
sistenza di reato. Certo non potrobbesi 
lodare questo parroco per aver fatto chiu-

I dera le porte ; ma essendo questo solo 
: il suo torto (torto innocente del resto) si 
'• vede quanta perfidia ebbero ì socialisti 
; in far credere sui loro giornali,tutto ciò 
: che sfacciatamente fecero credere a carico 
• di quel povero uomo. L'assoluzione di 
j don Novaroto è uno schiaffo meritato a| 
I socialisti. 



IL P I C C O L O C R O C I A T O 

La solemil inàuguraaione 
:dèlla seconda 

Giovedì alle 10.30 nel Palazzo Mada­
ma, il ^Re lia inaugurato solennemente 
la seconda Sessione dèlia ventunesima 
legislatura, 

L'aula del Settato riccamente decorata, 
e grernita di seiiatori a dì deputati. Le 
tribiine: sono colme del corpo diplomà­
tico, delle signóre e degl'invitati. Alla 
tribuna reale assisteva la Regina, accom­
pagnata dalla , duchessa d'Aosta. La Re-
giiia, essendo giunta al Senato prima del 
He, al suo apparire alla tribuna, fu vi­
vamente acclamata, 

Il Re, in: uniforme di generale, ac­
compagnato dal'Duca d'Aosta, dal Conte 
di Torino; dal Duca degli Abruzzi, dal 
Duca di.Genova, dàlie Case Civili e Mi­
l i t a r i—fu ricevuto .all'ingresso dal Se­
nato, dalla Presidenza, dei Senato, dalla 
Deputazione del Parlamento e dai Ministri. 

Il Re, entrato nell'aula, fu vivamente, 
lungamente, acclamato con grida di : 
Vioùiil Rei VivaOam Savoia I Dopo pro­
nunciato il discorso del trono, il presi­
dènte del consiglio/dichiarò, in nome 
del.Re, aperta la sessione. 
-All 'uscita del Re, della Regina, dei 
principi dall'aula, furono accolti da vivis­
sime entusiastiche acclamazioni. 

I sovrani- e i principi nell'andata e nel 
ritbriio furono acclamati dalla folla assie-
paiitési; dietro i cordoni della truppa, ohe 
rese gli onori, •' 

Le: artiglierie facevano le salve. 
Tempo bello, = 

I)' " iiiterini „::déi lavori piibblici 
:;;;:••> -a: Zanardelli. 
II Re ha firmato il decreto ohe accetta 

le dimissionidell'onorevole Giusso e con­
ferisce .l'iriimm dei Lavori Pubblici al-
l'on. .Zàriardelli. . 

1 II ritiro ,di: Giusso è altamente enco­
miabile. Egli pose un dovere morale ài 
disopra dell'ambiziòBe del potere. Egli 
dirnostrò carrattere. : ! 

Secondo l'Avanti le dimissioni dell'oii. 
Giusso sarebbero state determinate dalla 
decisióne della IV servizio del Consiglio 
di Stato,che annullò il decreto col quale 
avea dispensato . dal servizio l'ispettore 
generale on. Tedesco in sèguito al noto 
discorso pronunziato alla Camera, Ma ciò 
è iiisussistenté ; intatti Ginsso mandò le 
dimissioni domenica mentre la decisione 
del Consiglio di Stato fu pubblicata sol­
tanto, iersera. 

La vera causa delle ,dimissioni di 
Giusso sta nell'esser egli contrario al di­
vorzio, e nel non voler egli acconsentire 
che il discorso della Corona accennasse 
a! progetto del divorzio, ohe ò dalla mag­
gioranza del paese disapiirovato. 

Ma nel mentre il ministro Giusso dà 
sì bella prova di sodi principi e di carat­
tere, che e da dirsi dei ministri'Di Bro­
glio e Prinetti che, contro le aspettazioni, 
assumono la responsabilità del progetto 
del divorzio^ che avrebbero certamente 
combi^ttuto se semplici deputati? n.d.r. 

.,.;,.,::I,:;S^L:ESIANI ' 
e la nostra lingua all'estero 

, Neil'ultimo numero dèi Boitofino Sa­
lesiano leggiamo che il successore di D. 
Bosco, con apposita circolare alle Case 
d'Europa e delle altre parti del mondo 
estendeva a tutte lo sue scuole l'ordine 
che neU'iiise^namento, colle altre lin­
gue venisse impartita regolarmente la 
lingua italiana. 

Se si considera che ì Salesiani di Don 
Bosco all'estero sono già oltre 3000 sparsi 
ormai in quasi tutti gli Stati d'Europa o 
d'America nonché ih varii punti d'Africa 
e della Palestina, si scorgo quanta pro­
paganda Ilo posija venire allo studio della 
lingua italiana. 
' Nella stessa cij'colarc inoltre viene rac­
comandato caldamente ohe tutti i preti 
di D. Bosco .'di'estero s'interosiìino viva­
mente, anche a costo dei più grandi sa­
crifizi, a prò degli emigrati italiani, i 
quali certo non versano ovunque nelle 
più floride oondizioni, 

I disordini di Trieste 
A.Trieste avvenne.la scorsa settimana 

un grave sciopero che ebbe luttuóse con-; 
seguenzB. 

L'inizio di questo gravissimo sciopero 
generale fu darnòiv avere là Direzione 
del Lloyd acconsentito totalmente alle do­
mande dei fuochisU, dicendo ohe la so­
luzione delle questioni pifi iniportanti 
dipende solo dal Governo marittimo, e 
dall'avere essa tentato di surrogare gli 
scioperanti ingaggiando fuochisti stra­
nieri, in seguito a ciò scoppiò lo sciòpero 
generale di tntti gli addetti al Lloyd, 
nonché gli operai degli altri stabilimenti 
per atto di solidarietà. 

Si riteneva sul principio che presto 
tutto venisse messo a posto, invece lo 
sciopero si allargò, divenne generale. I 
negozi, i calTè ed i ritrovi pubblici vou-
nero chiusi ; nel fermento gli agenti di 
polizia accorsi per l'ordino, vennero presi 
a sassate dagli scioperanti. Vi furono 
gravi colluttazioni; la truppa dovette spa­
rare ; vi furono parecchi morti o nume­
rosi feriti che poi morirono. Nella città, 
per parecchi giorni, vi fu grande agita­
zione, grande paura. Molte case vestirono 
le finestre a lutto, cosa che fu poi fatta 
ritirare. 

Conseguenza di tutto questo fu che 
venne intimata per Trieste e suo territòrio 
la legge stataria colla quale ai ribelli 
alle disposizioni eccezionali vengono com­
minate pene severe e la: stessa pena di 
morte. Difatti vanne mandato da Vienna 
il boia, cosa che aumentò il timore in 
modo enorme. 

Finalmente lo sciopero venne a termine 
a mezzo d'un arbitrato. Rimaiigòuo perà 
le tristi^conseguenze, i danni portati dalla 
plebaglia e lo misure eccezionali, che 
non verranno tolte se non quando sarà 
intieramente assicurato l'ordine. 

La morta &! m friulano ? 
Fra i cadaveri in seguito alle fucilate, 

vi era anche quello di Uno sconosciuto. 
Questo venne identificato ora dalla pro­
pria sorella. 

E' da Montereale Collina e si chiama 
Magris Giuseppe. Aveva 20 anni, era oc­
cupato alla officina comunale del gas. 

L'infelice ebbe trapassato un polmone 
da una palla. 

UNA GRANDEZZA ITALIANA 

Da Guardavano (Calabria) scrivono al 
Corriere di Napoli : 

« Qui si ruba continuamente, di giorno 
e di notte,^ nelle campagne e nelle case, 
e gli autori dei furti sono rimasti sempre 
ignoti. Risse e fatti di sangue succedono 
spesso sotto i nostri occhi : infatti il col­
tello viene ben maneggiato e adoperato 
fra i nostri contadini, che vivono da 
veri bruti ; senza che perciò si senta il 
bisogno di studiare i mezzi onde repri­
mere tanta delinquenza, 

A far rispettare le persone e le pro­
prietà di questo ]wese, vi è una soia 
guardia municipale, stipendiata dal Co­
mune Con lire 18,75 al mese, ossia con 
60 centesimi al giorno, quanto cioè gua^ 
dagna una nostra contadina che va a 
raccogliere ulive I E' vero ohe questa 
guardia, per vivere, compie anche le 
mansioni di usciere di conciliazione, 
messo comunale e perito di campi, ma 
la sua ubiquità non basta sempre a man­
tenere l'ordine in un Comune di oltre 
4000 abitanti. 

— Scusi, signore, mi hanno detto che 
da lei avrei trovato impiego.,.. 

— Ma,., non abbiamo nulla da fare,.,. 
— Oh, per questo mi accontento egual­

mente,.,. 

Fiore di azione cattolica. 
Agli apatici, agli indilierenti ed ai 

freddi nuU'aziono cattolica mettiamo avanti 
i conforlantiiisimi risultati ottenuti dalla 
Cassa operaia cattolica di Murano, auspice 
j'infaticabile D, Luigi Cerutti, 

i soci sono ÌJ5G, le quote depositate a 
risparmio portano la .tomma di L. 17,788, 
vi furono 5r)l pre.stiti da L, A a L. 800 
per un giro di L. 40,814; si costruirono 
sette case operaie che costarono L, 27,000, 
ed altre undici sono in via di costruzione 
pel valore di L, 30,000, 

Ci d i s p i a c e J 
Nell'anniversario della' morte di:Gior­

dano Bruno, si era organizzata dal Co­
mitato SOGIAI^ISTA ANARCHICO una 
commemorazione chiassosa, durante la 
quale,il corteo avrebbe dovuto percorrere 
le vie. principali, .della città. Ma per ra­
gioni d'ordine pubblico, fu dalla questura 
proibita, ^ 

O santi numi, la statua di Giordano 
Bruno, collocata, con l'appoggio del go­
verno italiano in campo dei Fiori per far 
dispetto al Vaticano e alla cristianità 
tutta quanta, è già divenuta una cosa 
pericolosa per l'ordine pubblico?,,.: è già 
di es.sa si sono impadroniti coloro che 
,w/i hanno diritto di applaudire all'apo­
stata Nolano, vale a dire « i socialisti e 
gli anarchici?» 

Credevamo al dies irae finale anche 
riguardo al monumento di Bruno ; ma non 
credevamo che fosse stato cosi prossimo. 

Disordiuì cagionati da uno sciopero 

_ Lo sciopero degli operai delle saline 
di Cadice, provocò gravi disordini. 1 
dimostranti ruppero i vetri di molte case, 
divolsero le finestre o le porte della casa 
del sindaco, invasero e saccheggiare pa­
recchi negozi. 

Vi sono molti feriti. 

Nel campo socialista 
Un reforenSuia. 

Ijunedi ebbe luogo a Ravenna un refe­
rendum dei contadini aderenti alle leghe 
per la socializzazione della terra. Riusci 
numeroso, nota k cronaca, malgrado 
imperversasse la bufera. Votarono a fa­
vore della socializzazione 360 e contro 1032. 
1 socialisti restfu'ono cosi completamento 
battuti. 

Una osservazione. Di quei 360 che vo­
tarono per la socializzazione, scommette­
remmo' che ben pochi — per non dir 
nessuno ~ erano proprietari I Perciò fu 
loro facile votare per la socializzazione. 
. Non è poi senza significato il fatto che 

il referendum fu indetto fra i contadini 
« aderenti alle leghe per la socializzazione 
della terra» e che di questi «aderenti» 
solo^ 360 votarono in favore ! 

Ciò dimostra che il socialismo ha molti 
«aderenti di nome», ma ben pochi se­
guaci di fatto. 

BsreniBi segnato. 
Lunedì commentammo il contegno 

dell'on. Berenini nel processo contro il 
« compagno » Paolo Valera. Ora poi leg­
giamo su!l'/iwa?Mi questo ordine dCl gmr.ùo 
votato dai socialisti del V collegio, riparto 
I di Milano : 

« I socialisti del V collegio, Riparto I, 
riuniti ad una conferenza di Guido Ma­
rangoni, mandano a Paolo Valera un 
saluto solidale e un applauso entusiastico 
per la nobile campagna contro tutte le 
immoralità, dolenti che, in recente occa­
sione l'onorevole Berenini non abbia sen­
tito il dovere di solidarietà socialista ed 
abbia prestata T opera sua a una causa 
diretta a soflbcare la voce (lagellatcica 
delle Folla ». 

Anche Berenini dunque ò segnato dalla 
folla. E forse Turati scriverà anche per 
lui ohe la commedia dura troppo e che 
è ora si facciano sentire i fischi dal lub-
bione. Attendiamoli. 

A tre a tra.,. 
andavano i re magi ; ma adesso vanno 

i socialisti. Più volte abbiamo parlato di 
Drago, Verro e Tasca — una triade so­
cialista che lasciava alquanto a desiderare 
riguardo a onestà pubblica e priv.ata. 

E intorno ai loro nomi si faceva troppo 
rumore perchè non si avesse a commuo­
vere la direzione d';l partito, il quale 
delegò subito una commissione d'inchie­
sta a fine di appurare i fatti. 

Ora V Auanli pubblica un lunghissimo 
ordine del giorno con le conclusioni 
dell' inchiesta, L' ordino del giorno non 
li assolve completamente, ma dimostra 
infondate molte accuse. Piiguardo alla 
lettera diretta dal Tasca al I:̂ alizzolo 
chiedendogli in prestito 200 lire, la in­
chiesta nulla potè assodare tranne qua:Qto 
risultò dalla nota sentenza; invitò perciò 
il Tasca a far luce nel modo che egli 
stesso annunciò. 

Tanto decretò la commissione con un 
responso sibillino, ma chiaro abbastanza 
per conchiudere che quei tre moralizza­
tori di popoli banno dei punti oscuri 
sulla Coscienza, 

Dra^o e Verro hanno già protestato 
contro le risultanze dell'inchiesta e gri­
dano e spergiurano che eglino sono puri 
come una goccia di rugiada ! 

Lazzari ha prolificato a dism.isura e 
presto nel campo socialista avremo tutti 
Lazzari, i quali, cresciuti, formeranno il 
gran campo socialista dei lazzaroni, 

Quando in Italia si potrà farà oOBi, 
h'Echo Meiisien registra le alte gesta di 

un maestro secondo il cuore della setta 
rnassonico socialista. 

Costui, dopo avere messo in ridicolo 
in piena scuola il dogma dell'immora­
lità dell'anima, del Paradiso e dell 'In­
ferno staccava li Crooifissò della parete 
e lo gettava dalla finestra sopra un muc­
chio d'immondizie. 

Il sindaco faceva rimettere a posto il 
crocefisso. Non si diede per vinto il mae­
stro ; e la domenica seguente recatosi in 
Chiesa, penetrava nella sacrestia e voltosi 
al parroco gli diceva ohe all' occasione si 
sentiva in grado di piantargli sci palle 
nella pelle. 

Ecco i maestri della scuola laica del­
l' avvenire in Francia, e nell'Italia, quando 
prevalesse il socialismo, 

in giro pel mondo. 

Ssontro ferroviario. 

Martedì notte alle 12,15 ment re il t reno 
merci 1794 trovavasi fermo sopra un bi­
nario alla distanza di circa 300 m e t r i 
dalla stazione di Novi Ligure , veniva 
investito ter r ib i lmente a tergo d a l l ' a l t r o 
t reno merci 1796, L ' u r t o fu t remendo, 
poiché calcolasi la velocità del secondo ' 
t reno, favorita dalla ]7endenza della l i -
ea ferroviaria, fòsse di oltre chi lometr i 
all 'ora, ; • •.•••, 

La macchina del t reno investitore sub ì 
dann i gravissimi,, e per 1' urto §alì sopra 
alcuni vagoni in coda del 1794, Dèi va­
goni, più di Una quindic ina sono intera-! 
mente frantumati , e parecchi altri res i 
inservibili, • 

For tuna tamente non si ebbero a deplo­
rare vitt ime, poiché il personale viag­
giante quando vide 1' impossibilità d i 
evitare lo scontro abbandonò il t reno. 

Ma u n altro e più terribile disastro fu 
scongiurato mercè la prontezza di spirito 
del funzionario guardia-centr i Nocchi Ra­
n i e r i ; ment re avveniva lo scontro, il 
t reno dirotto 63 partiva dalla nostra sta-
ziona.,per Genova, ed era qu ind i inevita­
bile, dato r ingombro delle macerie dei 
t reni incontratisi , un secondo e più di­
sastroso scontro. Il Nocchi, visto il peri­
colo, corse immedia tamente incontro al 
diretto, e, facendo segnali d 'a l larme, potè 
ancora far^ arrestare il 63, benché a b re ­
vissima distanza dal luogo dov' erano, 
ammucchia t i i rottami dei due troni merci . 
Vi fu un po' di panico nei viaggiatori, 
ma presto sedato. Si dovette eseguire il 
t rasbordo sopra u n altro t reno chièsto a 
Ronco, e s tamane i viaggiatori poterono 
ripartire. 

I danni sono ri levantissimi. 

Strage della mlsBiono della "Patrie. , , 

Si ha da P a r i g i : La notte del 1. gen­
naio; i cannibali Sileraka, fra i l terr i torio 
olandese e quello inglese, sorpresero la 
missione inviata dalla Patrie a esplorare 
la Nuova Guinea. Vent ic inque individui , 
compresi i francesi Paarone Villars, conte 
Saint Remy, Devries e I laguibeck, furono 
legati agli alberi e scannati . Alcuni ven­
nero mangiat i subito. Trenta t re altri r i­
masero feriti, fra questi è il francese 
Royer ohe dirigeva la missione. .Una 
sessantina della scorta r iuscirono a sal­
varsi. 

Crollo d'UB palazzo. 

Alle ore 12.30 di domenica in vicolo 
dei Calderai a Napoli è crollato u n 
intero palazzo di c inque piani. Por tuna-
taiueute non era abitato ; la società pel 
r i sanamento , da diversi giorni lo aveva 
fatto sgombrare . Nel crollare, il palazzo 
si trascinò dietro un muro del caseggiato 
contigno abitato^ m a gli inqui l in i , r iusci­
rono a mettersi iji salvo. 

Nel crollo del palazzo r imasero seppel-



IL PICCOLO CROCIATO 

liti cinque ragazzi ohe stavano giuocando 
a carte. 

Il tenente Cascioiie dopo un faticoso la­
voro di sgombro, ha potuto pero tràrlia 
salvamento. Essi erano rimasti miraco­
losamente salvi sotto alcurte tavole a 
forma di capanna su cui caddero le ma­
cerie. Venne anche trovata intatta sotto 
r arco di una bottega certa Angela Botta; 
che aveva fra le braccia una bambina 
di pochi mesi. .Quando i pompieri sgom­
brarono le macerie, che l'avevano come 
seppellita, ella si mise a piangere dirot­
tamente, stringendo forte al seno la sua 
creaturina. 

Al terzo piano del palazzotto crollato 
erano riunite una dozzina di persone nella 
casa di certo Pasctuale Molinaro. Parec­
chie: di esse erano intorno a un tavolino 
giocando a carte e aspettando ohe fosse 
pronto i r pranzo. Ad un tratto udirono 
dalla strada la geiito gridar ;' « Fuggite ! 
fuggite I che il palazzo cade. » Spaventa­
to, il Molinaro, seguito dai parenti, si 
precipitò per le scalo mentre delle grosse 
pietre già si staccavano dall'alto e cade­
vano nel, cortile e sulla via. Improvvisa­
mente si udì un fracasso infernale ed un 
grido disperato : il palazzo del « Risana­
mento crollava con assordante fragore. 
Le dodici persona precipitosamente fuggite, 
pazze di terrore, riuscirono a mettersi in 
salvo, accecate dalla polvere. 

Per 1' emlDsione di nikalini. 
Venne firmato 11 decreto per emettere 

n^l mese di aprilo trénta milioni di lire 
in monete di nikel da 25 centesimi, riti­
rando altrettanto rame. 

Si prepara poi un progetto di leggo per 
emettere delle moneta di nikelio puro 
da 10 centesimi in sostituzione di quelle 
da 20 e delle restanti moneto di rame 
da 10 centesimi. Le moneto di rame da 
5 centesimi verranno sostituita con delle 
monetine dà un soldo formate con una 
lega di bronzo, ed alluminio. 
Como tu prsparato rassaaainlo di Ho Omtsrto. 

Si ha da New. York 13 : Il New York 
. Herald pubblica un rapporto della polizia 

degli Stati Uniti.all'ambasciatore d'Italia a 
Washington e al console italiano a New 
York. Il,rapportò afferma ohe l'assassinio 
di Re Umberto fu organizzato in una 
riunione tenuta in un'albergo italiano di 
New York quattro mesi prima del regi­
cidio. L'IIerald riferisce pure fa voce che 
la polizia abbia denunciato i nomi dei 
cospiratori, molti" dei quali si, trovano 
ancora in libertà. Bresoi si sarebbe offerto 
come esecutore dell'esecrando misfatto, 
dichiarandosi pronto a rischiare la vita. 
In altre riunioni analoghe, sarebbe stato 
pure preparato l'assassinio di altri Capi 
di Stato. ' 

Si organìiia una rivoluaione! 
Notizie dalla Bulgaria confermano che 

emissarii bulgari organizzano in Mace­
donia la rivoluzione per primavera. 

Gemoiia 
La fasta federale delle Sooietà Oattoliohe di M. S. 

Domenica 9 corrente vi fu a Gomena 
la festa federale delle Società Cattoliche 
di Mutuo Soccorso del Friuli. Vi fu,, dob­
biamo dirlo, ragguardevole concorso, te­
nuto conto del. cattivo tempo. 

Alle ore 6 e mozzo giunsero per prime 
le società di Pontebba e Doglia; quindi 
succeasivameuta quella di Udiue, Osoppo, 
Buia, Cividale, Manzano, Trivignano, Vil-
lauova, Maiano e Vendoglio. Da giovani, 
a ciò destinati, venivano tosto condotte 
all' albergo Pittinì — per prendervi il 
vermouth regalato alle Consorelle dalla 
Società cattolica di Gemona. 

Alle nove, l'ormato il corteo sul piaz­
zale della staziono si procede, con la 
Banda alla testa, alla volta del Duomo, 
ove da mons. Arciprete viene celebrata 
la S. Messa ; dòpo la quale con lo stesso 
ordino si prosegue alla Sala sociale per 

l'adunanza. 
Vi sono rappresentate col vessillo le 

società ili Manzano, Vendoglio, Cividale, 
Maiano, Osoppo e Udine; senza, tutte le 
altre. l'>a gli intervenuti pò;, noto il cav. 
Casasola, presidente del Comitato Dioce­
sano; l'avv. dott. Oiuseppe Brosadola per 
la società di Cividale ; mons. Marcnzzi, 
ass. Ecclesiastico della Federazione; i si­
gnori Ferrari e Zorzi rispettivamente pre­
sidente e segretario deUa Federazione 

stessa; i presidenti della Società di Pon­
tebba, Degna, ecc. presiedo il.sig. Euge­
nio Ferrari, il quale ha, alla, -stia destra, 
mons. Arciprete, il lirèsidente: della so­
cietà di QemOiià e l'avv. Casasola; alla 
sinistra mons. MàrCuzzi, Raimondo Zorzi 
e il dott. Brosadola. 

Airaduna,nza vi fu saria discussione 
per una propósta della Società di Gemona j, 
per l'istituzione di im'Agenzia rfi coMocffl-l | 
mento di operai di qualunque specie, Talelj 
proposta ebbe unanimi l'applauso e Va.-' 
desione. 

Vennero inviati al Papa i seguenti te­
legrammi dopo ohe venne stimmatizzata 
r idea per un progetto sulla legge del 
divorzio. 

Ecco i telegrammi : 
Sua Santità Leone XIH Roma. 

federazione Società cattoliche mutuo 
soocorsofe aroidiocesi Udine festeggiando 
loro riunione in Gemona, emessa protosta 
contro progetto divorzio umilia Vostra 
Santità sensi gratitudine per provvedi­
menti sociali, liliale obbedienza devozione ; 
implora apostolica benedizione. 

Presidente B«((/eui'o Ferrari. 
Presidente Consiglio ministri Roma. 
Federazione Società cattoliche mutuo 

soccorso Aroidiocesi Udinese radunata 
Gomena festa federale protesta contro 
progetto leg^e divorzio interessano V. E. 
impedirne discussione. 

Ferrari presidente. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo Udine. 
Federazione Società cattoliche Mutuo 

soccorso festeggiando loro riunione in 
Gemona umilia sensi filiale rispetto im­
plora vostra benedizioUe. 

Presidente Ferrari. 
Vi fu poscia un banchetto alla « Stella 

d'Oro » dove gli intervenuti passarono 
bello ore tra la famigliarità e l'allegria. 
Vi furono brevi parole e vari indovinati 
brindisi. Tutti poi si recarono in piazza 
ad udire la banda cattolica che suonava 
in onore degli ospiti. 

Corona della bella giornata fu la rap­
presentazione al teatro dei PP. Stimatini, 
presentazione che riscosse applausi vivis­
simi. 

Couseguesze d' una dimostrazione 
jro Riposo Festivo. 

Richiamo brevemente i fatti. La sera 
della domenica 1 dicembre a. p. sciolto 
il corteo reduce dal Campo di 'Tiro, ove 
erasi tenuta la gara annuale della So­
cietà, da parecchi giovanotti venne im­
provvisata una dimostrazione prò riposo 
l'estivo e contro il negozio del sig. Mini-
sini la quale, assieme ai negozianti Stro-
bil e Raffaelli, non voleva saperne, come 
del resto anche tuttora di detto riposo. 
Tornati inutiU i consigli alla chiusura, 
la dimostrazione ingrandì; i fischi e le 
grida, accompagnate da una pioggerella 
di confettini davvero poco gradevoli, fe­
cero intervenire la Benemerita, la quale, 
senz'altro, impose la desiderata chiusura. 
La dimostrazione si ripetè davanti gli 
altri due negozi e non cessò sino a che 
non ebbe conseguito lo scopo prefissosi. 

Questi succintamente i fatti, ohe mar-
tedi 11 marzo p. v. avranno il loro epi­
logo dinanzi cotesto Tribunale. Gli accu­
sati sono dodici : essi sono imputati a) 
del delitto contro la libertà del lavoro, 
art. 165 C. P., per avere in detta sera 
<t a scopo di impedire o restringere 
la libertà di commercio, usata violenza 
0 minaccia a danno di Minisini Virginia, 
lanciando sassi contro le vetrine del ne­
gozio e vociando onde costringerla a 
chiuderlo. Colla aggravante a carico 
delli Puppa Angelo e Gagiotti Salvatore 
di essere i capi o promotori del fatto, a 
sensi dell'art. 167 del medesimo codice; 

' b) di danneggiamento a sensi dell'art. 
425 C. P. con riferimento alla parte I* 
del precedente articolo». Così dice l'fitto 
d'accusa. Fra gli avvocati difensori ci 
saranno gli on, Girardini o Caratti, il 
quale ultimo anzi, dicesi, siasi oll'erto 
gratuitamente. 

In paese l'attesa ò vivissima. Vedremo 
poi come andrà a finirla. 

Quaresimalista 
quest'anno nel nostro Duomo é D. Gio­
vanni Castellani dei preti delle Stimate, 
che si vivo desiderio di so lasciò l'anno 
scorso a Cividale. A giudicare da quello 
che finora abbiamo udite, ci ripvomet-
liiamo un grandissimo frutto spirituale 
dalle sue prediche. 

Variano. 
Morte di un oaoolatore. 

'DinioraVa nel bel paese di Variahd un 
giovanotto sui .ventitré anni d'età,, per 
nome Virgilio Vèiùùrihi. Era lina buona 
pasta di giovane, lavorava iti Germania 
la maggior parto dell'anno,^ e nel periodo 
invernale, che passava insieme, alla fa­
miglia, trovava unico godimento nel por­
tarsi alla caccia. L'altro dì vide aggirarsi 
liei bosco del sig. Francesco Pianino ijno 
stuolo d'uccelli selvatici; prese il fucile 
e vi si inoltrò nella boscaglia a scovare 
la buona preda. E' da notarsi che ivi la 
caccia.è proibita, per cui il Venturini 
s'avvaiizava con molto riguardo, anzi, per 
non dar sospetto di sua presenza, teneva il 
fucile rasente al corpo colle canne rivòlte 
all'insù. 

Î eoe alcuni passi, ma ohimè ! scacco il 
grilletto, e l'infelice giovanotta cadde 
in mezzo ad un lago di sangue. La palla' 
uscita delle canno dello schioppo andò 
a colpireil Venturini alla testa produ­
cendogli una grave ferita con fuoruscita 
della massa cerebrale. Alla forte detona­
zione vi accorsero tosto il contadino Na-
dalino Pietro, che lavorava poco lungi 
dal bosco; poi venne la mamma del fe­
rito e la cognata. Quale scena commo-
ventissima,, quah grida disperate man­
dasse la madre, la buona Rosa, è facile 
inimaginare. Il ferito venne tosto rac­
colto da alcuni buoni compaesani e por­
tato alla sua abitazione. 

I medici sigg. Gaietti e Longo, che in­
sieme al Giudice Istruttore dall' OgUo ed 
al cancelliere Piva, vi si recarono sul 
luogo, giudicarono il caso gravissimo, 
anzi disperato. Difatti lo sventurato cac­
ciatore dopo atrocissimi dolori spirò circa 
alle 3 antimerid, di mercoledì. L'orribile 
disgrazia gettò nel lutto la famiglia del­
l' infelice, composta di babbo, mamma, 
ed otto figli, ed impressionò grandemente 
tutto il paese. 

Giovedì alle ore 14 seguì l'autopsia del 
cadavere, indi i solenni funerali. 

Codroipo 
E sempre furti 1 

(j) La notte del 16 a certo Maooan Gio­
vanni che abita un casale in mezzo ai 
campi fra lutizzo e Gorizzo, ignoti ruba­
rono dodici galline, tutta la roba porcina, 
mandarono a male del vino e guastarono 
molt'altre cose. Questa mattina fu denun­
ziato il furto alla competente autorità. 
Sono diversi giorni che simili gesta si 
ripetono con frequenza qui a Codroipo 
e nei dintorni. 

Quei quattro suonatori ambulanti che 
furono arrestati e tradotti alle nostre 
carceri come presunti autori dei furti 
perpetrati nelle case dei signori Paolo 
Mollnari e Carlo Bulfoni furono rila­
sciati in libertà per non provata reità. 

Moggio udinese 
ITon scherzate in oUesa.l 

Quei due buli che fecero il chiasso nella 
chiesa di Ovedasso in occasione della fe­
sta di S. Nicolò si presentarono giovedì 
otto dinanzi al nostro pretore: e uno 
venne assolto per non provata reità, 
l'altro fu condannato a lire 40 di multa 
e giorni tre di prigione. 

E dopo ciò... ragazzi un consiglio : se 
vi prende l'ora del... quandoque bonus dor-
mll'iì Homerus, so volete far vedere che 
siete voi, il posto più adatto per esplicarai 
è la bettola : lo chiese lasciatele in pace 
poiché come vedete, benché 1 preti più 
non comandino, potrebbero conciarvi istes-
sameute per le feste. 

Ciridalo 
Una oom'brioola di ladri - Arresti, 

Da parecchio tempo avvenivano qui dei 
furti notturni di pollame e commestibili 
iu sorta. Né per quanto se ne fosso oc­
cupata la P. S. per scovarne gli autori, 
riuscì mai a nulla. Ora però, dopo lunghe 
indagini, i reali carabinieri giunsero ad 
arrestare un delinquente, e dietro a que­
sto altri due. Gli arrest,ati sono : Ariavigh 
Antonio fu Giuseppe d'anni 36 di Car-
raria; Molinari Pietro di Giuseppe d'anni 
47 di Rualis ; Saccàvini Fioravante d'anni 
45 ]iuro di Rualis, Si crede ohe si faranno 
dei nuovi arresti, giacché i noti delin­
quenti, pare, facciano parte di una com­
plicata combrioola di ladri notturni. 

^•^-•..NimiS;', ' 
• : Dòse, 41. oMaovale. ; : : 

Anche Tàipànairsùo tedti'iiiò I Si rap­
presentò niehiiemério che / r mtrtirio dèi 
Bi GioVaritti Perb&ìjre, beUissiihO dfamitìà-
in quattro atti. Quel bravi giovÈtni stipe-' 
rarono so stessi. PètUió a Qanpal'vài'o'iiié: 
veri artisti. Splendido o di stupendo.ef­
fetto il costume cinese. Un avvenimento" 
per quel grazioso paosél lo I '• 

E il carnovale?... Andò via quieto,so-' . 
reno, onorato, senza chiassi, senza sbor­
nio, contento anche lui ohe si abbia fi­
nal mente compreso il yèrò sistèma di di-' 
vertirsi con frutto e senza scapito della 
coscienza e della borsa; Plaude* D.Fran* 
casco Romano, promotore del grazioso 
trattenimento. Egli ha saputo interpretare 
la esigenze dei tempi nuovi;;!''!. ; i;;if; 

Possa il suo esempio essere imitato itìfc. 
molti a vantaggio specialmente della gip- .•; 
ventò, che: forma la più icara speranza" 
dell'avvenire, '•''..'• ;; - ~ i 

• v i i i a i t f t , ;.V:.,•;:•''•:.'•:.'$ 
Grave disgrazia. ' , , 

Sabato otto rovinò.la casa di certo Ce-;: 
cut. Sotto le rovine rimasero marito ,e/ 
moglie. Dopo grandi stenti ;il marito, npii: 
senza molta contusioni, venne estratto; . 
ma la donna 6 perita. 

In paese vi è grande Commozione,^ 

Forgaria 
runeralia. 

Martedì 11 corr, ebbero luogo 1 fune­
bri del novantenne Don Leonardo Molinari; 
Riuscirono davvero, imponenti. Tutta;la 
parrocchia volle accompagnare la salma, 
del suo amato Cooperatoreàirultiifia di-; 
mora. Il sindaco ed il medico sostene­
vano i cordoni del drappo funebre che; 
copriva la bara. Numerosissime letorcié.' 
Anche la banda locale concorse a,ren­
dere più solenne la mesta;CO.rimp,nià.ili. 
Pievano ricordò con belle,parole ;;ie virtù 
dell'estinto, sopratutto la.sua pbbedtaiza. 
Riuscì pure commovente l'elogioUuiiebre 
recitato dal rev, D,, Daniele Sabbadini, 

Ecco un bell'attestato di stima datp dà 
un'intera popolazione alle virtù, d i un 
buon prete, • .,^; ; .; ' ' / ,: ' 

Pontelt)bana ; 
Venerdì otto,Chiusafurte festeggiava, la 

annuale solennità di S, Valentirio,, a .Cui 
non mancò la nota stonante. Si volle e'si 
ottenne il, ballo. Già,, nei tempi andati 
del liberalismo doveyansi tenero feste flà" 
ballo in oarnova,le per iscòpo di benefi­
cenza ; oggi i tempi sono mutati, od "a 
Chiusaforte che si sta in gionlàta e cAm 
si è sempre all'altezza dei tempij'Si co­
nosce per bone che ora devesi ballare'ih 
quaresima per onorare i santi ó là chiesa 
secondo lo spirito del ; sùoialisnip.'; Non 
c'è ohe dire! Ma intanto nii faceva os­
servare un incosciente che una. parte 'del 
popolino così educato dagli ilhiniiiiatifl 
incomincia a bere a larghe canna il pro­
gramma massimo dei socialisti, e che va 
istruendosi col magno /luan(i per riven­
dicare i suoi sudori. Qualche minuto di 
meditazione non starebbe male, 

"^AZÌONE^ATTQLIGA 
Il co, Paganuzzi,; presidente dell'Opera 

dei congressi, ha diramato una circolare : 
ai presidenti dei comitati; diocesani; con 
la quale, conforme alle disposizioni con^. 
tenute uell'ultimo Statuto, propone • si' 
passi alla nomina delle varie cariche eco, 
e o e ; . ' . " ' , ; " • ' • ' • 

Ed ecco le disposizioni dello Statuto ;,, 
1, Le rinnovazioni degli Uflìcidi Pre* 

sidenza, a tenore degli stessi Regolamenti 
é faranno gradatamente pei singoli GÒT 
mitati nel modo seguente ; 

e:) Prima della fine di febbraio B'A-
ranuo rinnovate le cariche dei Comitati 
Parrocchiali e si rinnoveranno per ;tm 
terzo i Gomitati Diocesani, col rispettivo 
Uffìzio di Presidenza; 

//; Nel seguente bimestre, ossia prima 
della fine del mese di aprile i Comitati 
regionali dovranno rinnovarsi per m i 
terzo coi rispettivi Uifizi di Presidenza; 

e) Nel terzo bimestre, cioè prima che 
finisca il mese di giugno verrà rinnovato 
il Gomitato Gontrale, mediante l'ammis­
sione dei delegati dei Comitati regionali, 
e facendosi luogo alla scadenzo ohe fos­
sero necessarie per avere il numero di 

I membri stabilito dal Regolamento ; 



IL P I C C O L O C R O C I A T O 

dj Su i p r imi di luglio, tutti e singoli 
1 .membr i del nuovo Comitato , Generale 
JiivieraniiOj con lettera particolare a l l ' B -
mineiitigsiino signor' Cardinale Vicario di 
Sua Santi tà/ lèr is jaet t ive schede segrete, 
coti uno , due 0 tré nomi di persone r i ­
tenute oapapi di sostenere, la caricai di 
PréBident'e Gene ra l e ; 

(!jiJi'.É,mo Cardinale Vicario poi farà 
conoscere al Cornitato Generale, il nome 
della persona 6h,e sarà designata come 
Presidente Generale ; indi nello spazio di 
un mese, il Gomitato stesso, apposita­
men te r iuni to , procederà alla scelta del­
l ' i n t e ro Uffizio della presidenza generale, 
alla nomina dei President i , dei Gruppi, 
nella , l'orma staliilita dai rispettivi Re­
go lamen t i ; 

/} Resta inteso, clie i President i e §;li 
Ufflziali a t tua lmente in carica sono rie­
leggibili. , 

2. ,La conferma delle elezioni, fatte da 
ciascun Comitato di grado inferiore, sarà 
eseguita: dal Comitato imniedia tameute 
superiore, p r ima : olle questo si r innovi 
alla sua volta ne l l ' o rd ine accennato ([oi 
sopra. 

3. Per le successive rielezioni si pro­
cederà secondo le analoghe norme iiasate 
nei' rispettivi regolamenti, 

m p T O , UMBERTO — Domenica 
pel' la secopdà volta avemmo la soddi­
sfazione di sentire qui nella sode del­
l'unione rurale cattolica la parola simpa­
tica e convincente dell'instancabile prof. 
B.'Valentino Liva. 
j'tAscoltato da un buon uditorio dopo 
un'esortazione a riaifermare sempre più 
lospirito di unione e ad attenersi stret­
tamente, scrupolpsaniente alle prescri­
zioni dello Statuto della società, entrò a 
parlare sull'importante argomento del 
riposò festivo, ai'gòinouto della massima 
attualità. Ne espresse la necessità materiale 
religiosa è morale e rilevò come sia asso­
lutamente indispensabile di interpretarlo 
nel 'senso largo ed elevato voluto dalla 
civiltà cristiana perchè un riposo festivo 
incòrripjétp, non cristiano aprirebbe la 
via ad abusipiù gravi che non sia l'abuso 
del lavoro festivo, 

' Ifl:,Une: propose ai convenuti l'istitu­
zione di tina lega, per il riposo festivo 
(e.ja lega già approvata da Leone XIII) 
iriflicàiidone gli, obblighi principali. 
', "Il suo dire, caldo ed eloquente, incon­

trò,"visibilmente l'approvazione dell'udi­
torio, ed à'tèi'nwio della conferenza fu 
stabilito che la nuova rappresentanza del­
l'unione, da nominarsi in settimana, al> 
bia/ad.piipuparsi anche della costituzione 
di .questii'lega, che in altri luoghi della 
provincia ,0 già un fatto compiuto. 

Speriamo di poter sentire ancora fra 
noi la coraggiosa e convincente parola 
dei dolt. Val. Uva, e che la lega abbia 
portai'e i suoi benelioi eil'etti anche iu 
.qviesto paese che ne sente estremo bi­
sogno. 

CIVIDALIS. — 11 perito Antonio Miani 
tenue giovedì l'i corr. al nostro Gabinetto 
la prima delle suo lezioni di tecnica re-, 
rale. Per facilitare l'apprendimento di 
quanto sarà per espori'e, detto prima una 
nozione generale della geometria, e venne 
quindi a, parlare del modo di trovare la 
supérlicie delle aree.ed il volume dei 
solidi, faraiandosi a.quelli più in uso fra 
i contadini. 11 pubblico segui con atten­
zione la lezione, che, si protrasse per 
oltre un' ora. 

— 11 R. M. Sac. f^uigi Gerrutti par­
roco di Marano , martedì t enne nella 
nostra città una conferenza sul t e m a : 
<t Case e Casse operaio». 11 nome dell ' i l­
lustre oratore, che tanto bene ha meri­
tato dell'azione cattolica con la propa­
ganda , per le Casse rural i , attirò nu ­
merosi uditori. Esso, dopo di aver aiu­
tato il ceto agricolo con lo Gasse rurali , 
corca ora di soGea,rrere quello operaio 
con le Casse operaie. 

— Il Gomitato interparrocchiale, ha de­
liberato di espviinei'e ])er lettera al fi. Padi'o, 
a mezzo de l i ' l ' Imo Card. Hegretario di 
Stato i propri r ingraziamenti per il nuovo 
statuto dell 'Opera dei Gongrasisi e per le 
istruzioni sulla demooi'nzia cristiana, e 
la ana piena adesione ed ohliedienza a 
questo ed a quello. 

CITTÀ 
Oremus proPontifìcelTostro Leone 

Il Comitato Diocesanp ricorda 
che nel 20 febbraio corrente SS. 
Leone XIII entra nel XXV 
anno di Pontificato ; che per 
solennizzare sì fansto e straor­
dinario avvenimento, per di­
sposizione di S. E. R.ma Mons. 
Arcivescovo, Domenica 23 corr. 
in tutte le cJiiese Parrocchiali 
dopo la Messa solenne verrà 
cantato il Te Deum. 

Raccomanda ai membri delle 
Società cattoliche di unirsi nel­
l'orazione, accostandosi anche 
ai Ss._Sacramenti per implorare 
dal Signore che ci conservi per 
lungo tem]«) il Nostro Santo Pa­
dre per nostro conforto e pel bene 
della Chiesa e della società. 

Eaccomanda inoltre ai mem­
bri delle Società cattoliche di 
intervenire alle 10 ly2 in Duomo 
per assistere alla S. Messa ed al 
canto dell'Inno Ambrosiano, rac-
, cogliendosi vicino al propizio ves­
sillo. -

Udine, :l',) febbraio 1003. 

Le setaiuole fanno protrarre il carnevale 
Ij'altra sera, dopo l 'orario, molte seta­

iuole della iiUuida Frizzi uscite dallo sta-
hil iuieato, si recarono iu via Jacopo Mari­
noni alla lilanda Morelli, con schiamazzi, 
ilari gr ida ; e con protoste perchè f^uella 
blanda limiti l ' o ra r io come ò limitato 
nella b landa Frizzi. 

Giova ricordare ohe il l'rizzi r idusse il 
già stabilito orario portandolo da 12 a 
11 ore di lavoro, pur mantenendo la 
consueta paga. E cosi por spirito di so­
lidarietà, per vanteria se volete, le se­
taiuole di Fifzzi vogliono imporsi anche 
agli altri stabilimenti. Ma il destinato di 
ier sera fu quel lo del Morelli, perchè 
esse setaiuolo passarono iu via Villalta, 
sbocco d'uscita dei personale della b landa 
ed ivi ne fecero tante da far sembrai'e 
un pandemonio. Però nessun incidente 
notevole, perchè dopo poco tutte si riti­
rarono da sole. 

Conoiapellì scioperanti. 
I oonciapelli clie si trovano alle di­

pendenze del signor Giovanni Gontarini 
fecero sciopero. I,a cagione sarebbe la 
seguente, il primo gioi'uo di Quaresima 
il signor Giovanni Gontai'ini nei,'li ann i 
passati soleva far sospendere il lavoro 
agli operai circa alle ore 10, m a quts to 
anno imii diede alcun oixline in propo­
sito, (jnìudi gli operai aspettarono una 
mezz'oi'a eir-.'a, poi si misero in testa il 
cappello ed uscirono, protestando ohe 
erano pronti a lasciarsi t ra t tenere le.due 
ore di vacanza nella paga settimanale. 

Nel (.loniani gli operai r i tornarono al 
lavoro, ma i loro capi ricevettei'o la pu­
nizione della sospensione per quel giorno. 
Allora quell i si uni rono ai capi e fecero 
sciopero. 1 lavori della fabbrica sono an­
cora sospesi, 

Pare che l'autorità interverrà per com­
porre il dissidio nato da cosa dì si poca 
entità. 

L'exequatur a mons. Castellani. 

fja Oazzeila ulficiak pubblica che venne 
concesso l 'esequatur a mons. Vincenzo 
Castellani, Arciprute di Tricesimo, quale 
canonico della nostra Metropolitana. 

i r r iLE AYVTSO. 
A. tutto 26 corr. sta il l;ein|)() 

utikì pQv fili abbonati cito vo-
fjliouo con soli dieci centesimi 
concorrere ad un oi'ologio ai^^n-
doh), visìl»ile nell'ufficio d'ani-
ininistra'/Jone., 

,1/csti'azione seguirà giovedì 
27 alle ore 11. 

"VĴ  ̂ ? ^ T A. 
0 Dio, la fame I 

l\ bollettino della prefettura della 
Senna pubblica che al concorso a venti 
•posti di portieri di ufficio, di portinai 
ecc. vi sono 7000 candidati , e che per 
320 posti di spazzino municipale vi è uu 
esercito di 35000 aspiranti , a tutti con 
buone raccomandazioni di consiglieri 
comunali , di deputati , di senatori e di 
ministri . 

Clii riceve più tetlere. 

Il IjilMlanscirjez di l!:;rlino pubblica u n a 
statistica curiosa sul niutiaro delle lettere 
che ricevono tut t i i giorni i vari sovrani 
d'lilin'opa. 11 I^apa si troverebbe a capo­
lista colla cifra enorme ili 22 mila let­
tere, la cui let tura occinia al di là di 35 
segretari incaricati di i!sa.ininarle, ai qual i 
toccherebbe r ivederne 207 ciascuno. Viene 
subito dopo Edoardo V i i con una media 
di loOO iL'ttere, poi lo czar Nicola I I , e 
l 'ìaipei'atove Guglielmo ohe ricevono 
dalle (') alle 700 lettere c iascuno: Vittorio 
Emanuele (Il ne deve far spogliare 500 
(drra al giorno, e la regina Guglie lmina 
dalle WS alle 150. 

l l jpo questi , il giornale tedesco col­
loca me.... 

Il liaBBo prezzo dei jerfosfaiii 
dovrebbe spingere gli agricoltori a farne 
larghissimo uso. 

Sui prati stabili, sui medicai, sui tri­
fogliai, nei campi a frumento, nelle se­
mini; d'avena, nelle vigne, ne i r imi ) i an to 
dei gelsi, negli orti, dappertutto dovreb-
besi spargere da quat t ro a c inque q inn-
tali per ettaro di questo potente ingrasso. 

II perfosfato può applicarsi a tutte le 
colture anche iu quant i tà rilevantB, senza 
alcun perìcolo d ' inconvenient i . Infatti le 
piante ne tollerano dosi elevate e tutti i 
terroni ne Iranno bisogno. 

Perfosfati dappertutto dunjiue, m a si 
spargano presto se si vogliono effetti 
pronti . 

Un meiloRio. 
Per durare molti anni e dare quat t ro 

buoni tagli a l l 'anno vuole esser fatto so­
pra uu terreno profondamente lavorato 
e concimato con un ' a l t a dose di letame. 
Quintali 200 di letame per ogni ettaro, 
ecco la dose per (luesto insuperabile prato 
artidciale. 

Se il letame è scarso, si faccia uu me­
dicaio più piccolo, di un campo anziché 
di due, ma nessuno pensi a coltivar la 
medica senza quanto è necessario. 

Far poco, ma far bene. 
Usi agriooli dei resìtai 

della preparajione dell' aoetìlene. 
Questi residui contengono 0.2'i 0(0:di 

azoto ammoniacale se umidi , e 0.11 se 
asciutti ; ma il loro componente princi­
pale è la ca lce ; qu indi si possono mas­
s imamente adoperare in tutti quegli usi 
pei quali serve la calce, per ammenda ­
mento dei terreni troppo compatti, per 
aumenta rne l 'elemento calcare, por sol­
lecitare la scomposizione della cotica dei 
prati dissodati, per d is t rar re i niuschi ed 
i l icheni .delle piante, per la preparazione 
della poltiglia bordolese per combattere 
la perouospora^ (avendo però l'avvertenza 
di tenere costantemente i residui sotto 
acqua, onde impedire la carbonatazione 
del l ' idrato di calcio); adoperandoli umidi , 
possono servire anche a distrurre le er-
baccie nei giardini. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PUZZA 

.andamento incerto con relativo buon 
numero di affari. 

Ormù. 
Friinicnti) da h. 2'1,~ a '2i.óO al iiuiiit. 
(JramjMircii > 10.nO a 12.20 nll'Ew. 
Gialloau » l'J.IO a —.—• » 
(Malloiicino » 11.75 a 19.50 » 
Ciiii(ii:uif,hiii » ! ) . " a 10.25 » 
Sor '̂drii.s.Sd » 7.' jt —, - » 

CMlas'iic dii K ;i 12 il (iiiiiitiih! ••- Fiijriiioli (li 
iriaiiiira da lire 10.— A 2.'!.-. iti, di nirtn(„'i,.«iia 
da lii'o. 2tì.-— a. •}'), - , 

Pollame 
Pulii d'Indili m, da Jii-u 1.10 a 1.15 .'il du i , 
l'olii d'indili ieiniti, » 1.0,', a 1,20 » ' 
Galline » 1,— a 1,15 » 
Oche inarto » 1,— a 1.10 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 6,S0 a lire 6.80 al nulnt. 
Fieno dell' alta > 5.50 ? 5.75 » 
Fieno della bassa, > 4.60 » 6.— » 
Spagna: , > 6.— » 6.50 » 
Paglia » 4.50 , > , 5.20 » 

,' Besliame, 
Msroato di 3. Valentino. 

Prima giornata. — I l cattivò tempo 
mandò deserto i! mercato di g i o v e d l L s 
febbraio corrente. 

Seconda giornata.-—Al venerdì il tempo 
cattivo continuò pure il mercato non fu 
all'atto senza animazione e senza contratt i . 

V ' e rano buoi l l 4 ; vacche 144 ; vitelli 
sopra l 'anno 45 e sotto l 'anno 1 0 8 ; in 
tutto i capi di vendita sommarono a 141. 

Furono venduti buoi 40 nostrani , al 
prezzo di L. 1070, 1080, 1010 e da 700 
a 855 al pa io ; di slavi da L. 540 a 680. 
La massima parte dei buoi furono com­
perati ad uso di lavoro. 

Furono vendute vacche nostrane 70 al 
prezzo dì L. 380, 335, 325, e da L. 200 
a 285 ; di slave da , I J re 88 a 150 ; esse 
pure ad uso di lavoro. 

Furono venduti 18 vitelli sopra l 'anno 
da Ij. 170 a 290, e vitelli 30 sotto l 'anno 
da h. 82 a 145. 

Vi furono cavalli 93, dei qual i vennero 
venduti 20 a lire 420, 380, 300, 260, 225, 
i l o , 100, 99, 87, 80, 75, 00, 55^ 31). 

Vi furono asini 5, dei qual i si Vendet­
tero 3 a L. 44, 23 e 37. 

Terza giornata. — Nel sabato il mer­
cato fu meno animato di ieri e per la 
mancanza dei capi da vendita e per la 
mancanza di compratori . 

Vi orano sul mercato buoi 5 5 ; vacche 
MG; vitelli sopra l ' anno, 25, sotto l 'anno 
40; v' erano in tutto 242 capi da vendita. 

Furono venduti 3 paia d i buoi nostraiii 
a lire 1002, 850, 790. 

Furono vendute vacche nostrano 18 da 
lire 150 a 200; slai-e da lire 160 a 200. 

Si vendettero vitelli sopra l 'anno 8 da 
lire 170 a 220 e vitelli sotto l 'anno 12 da 
lire 57 a 145. 

' lut t i i vitelli furono comperati dà ne­
gozianti toscani. 

Non vi fu best iame equino. 

SVILE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Diamo pochi cenni su pochi mercat i 
del regno tanto più che anche in questa 
settimana hanno relativa importanza. 

A Pordenone l ' u l t imòmoroa to segnava: 
Granolurco, massimo 12,130, minimo 

li,7,5, medio 12,09, 
Fagiuoli, massimo l i , min imo 9,50, 

m^idio 10,21. 
Sorgomsso, massimo 7, min imo 6,60, 

medio 0,81. •• 
A Roviffo. — Gon mercato sostenuto 

tanto nel frumento che nel granoturco, 
ed a pio/.zi invariati. F rumen to da 24.90 
a 25.25, granoturco da 14.90 a 15.90 al 
quintali ' . 

Ad Alessandria. — Frumento da L. 25 
a 20, segale da 20 a 21, avena da 21 a 
2->, fuori dazio, fagiuoli da 20 a 21, 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 34 ~ s. Mattia ap. 
Bai-à, Palmanova, Pra ta di. Pordenone , 

Tulniezzo, Valvasone, 
.Uartedi 33 — s. Margherita. 
-Martignacco, 

Mercoledì 38 — s. Pietro Urs. 
Mortegliano. 

Giovedì 37. —- s, [ìuinwndo • 
Sacile, , 
Venerdì 38 — ss. Sindone di (i. C. 
Sabato 1 marzo — s. Alimo v. 
Pordenone. 

Domenica 3 — s. Cirillo Ales.v. 

Sac. Edoardo MarciKzi Direttore resp. 

di trifufjUo ed erba inudiaa iiu-
miine da cuscuta ^vclj ed alti'e 
materie eterogeneo, garantito 
genninabile, si ti'ova in ven­
dita nel ihagazzino della Ditta 
FKANZIL e €oiup. in Udine, 
piaggiale Porta Cremona. 
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